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i Direzione Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. Udine, Vicolo di Prampero Ni 

ABBONAMENTI. -— Nel Regno: per INSERZIONI. - Comunicati vari 

$ un-anno:L. 16- per Lo nre Li, 8,90 corpo del giornale per ogni line 
Da gi VERS su » ROLO spazio di linea cent. 80 - Dopo la fi 
IS Sr dra % é i sù A cent. 50 - Per avvisi dopo la firm: 
Gli abbonamenti non disdettati si in- A pori una.:0 due: colonne. chiedere le cor | 

tendono rinnovati. GIORNA A LL E CATTOLICO DEL È RIU LI zioni fisse che si spediscono a richie, 

Ai corrispondenti - I manoscritti non Avvisi in IV pagina prezzi mitissir 

Sl restituiscono, si respingono le lettere Nonne iuvant animos imides auas cir dei tanduorti OQrnnes er gu simui eruceis ohstri IgAurur a IMnore: i 

ed i pieghi non affrancati. In cruce sigratos iure guod alna fegant Pio vici iutindui. vincat et ipsa, modo : <5 i 
is oa i Pierus Archiep. Utinen, Giovedì 5 settembre 1907 

Anno VUHI — N. 201 Ì 

si rece Î x 1 £ PATO = A n 
; iL # 3 i deo 

IL TAGLIONE | S. E. Merry Del Val ingi iuriato | SET I! Istruzione ci vuole.” 
i ‘ . . Ar . ° : n 

Un apologista dei Murri, scrive nell’ A- ; 
vanti una articolessa sul milione elargito |; Se qualcuno deve favorire 1’ istruzione 

È s sai Roma, 4. — Iersera tra Alfano e Castel-. per ragioni di ordine pubblico, all’arresto | ai reduci garibaldini. In questa si legge : | © la coltura popolare questo dovere spetta 
I pellegrinaggi d’Agosto, Settembre ed {2 te detti CA L S A 2 a i coli an 

DR diniue s0698 a gandolfo un individuo, ‘che era sul tram, di parecchi del gruppo. dei marinesi: ma « Forse che 1’ Italia è stata fatta solo | 10 mode particolare a noi cattolici p 
3 f que Spesl: QITLORC | Ses Aa CGRSST È eo OR LA ISO 5 Ra ee LIE SoS È 

grave in Italia, g a ide RSA affacciatosi al finestrino della carozza del. verso le ore 10, quando a dimostrazione | con 1’ ingegno, col denaro e col sangue | Complesso di ragioni storico-morali. La sto 
ave ;alla, graviss a Roma. HR ui a pp ; i "A î 3 ; Ipo iena = eds nÒ 

| Li si eat a cardinale Merry del Val gli rivolse parole finita, la calma era ritornata completamente | della gente per bene? Questi elemosinieri | 718 © Insegna chela Chiesa si dimostrò 
a Teppa armata di na che, s nia Rsa A ar VERA RO CAMNEL O È 3 i 4 ci ua pen Sora 

À n ; ; DE cd cÎla ca di oa ingiuriose. Il cardinale ordinò al cocchiere in paese, li rilasciò in libertà ad eccezione | dell’ultima ora, intenti a fare l'appello | #°mpre favorevole alla diffusione della cul 
zagliando la consorella armata € E Meat si ; a, i ROSA OCA | SRL ni oi oe6i 

Î 1 n: t I dia di affrettare e l’autorità dispose l’arresto di uno, tal Laurenti Guido di anni 20, | degl’indegni, ignorano evidentemente che tura sacra e profana cui diede impulso ed 
ha strappato ques Joroso provve ace 3 TIRO sui e i STR sa ire ’ “a Colisiria 

| Wes Su 1 dn î Da AG dell’ ingiuriatore che fu levato dalle guar- che perquisito, fu trovato in DOssesO di nessun appello fu richiesto allora che i incremento efficace coll’ esempio, colla sua 
| alla S. Sede ce sfruttarlo come 1 ; } S oa Vo i 300 | AVO 
Î i il ; SR, : die dal tram. Era ubbriaco. E° tal Emilio un cuminato pugnale. malvestiti accorrevano sotto le bandiere autorità e con opportune prescrizioni. Non 

Î arma contro la Chiesa. dna 3 Ta i ee PRA 1 TARA 
ii i iù Gorzini, scalpellino. All’atto dell’arresto si lt movente. — Lr complotto garibaldine, che-non fu domandata a quei.i © figura rettorica il dire che la Chiesa at 

sla a e 1 % o 9° | ribellò alle guardie; seilpgziato da duo R iù 1 aiuti t 3 volontari della morte la fedina criminale; [IRWORROCAASSdeRt e 00N! Na iaro dI Tuco 
un dispettutcio puerile di rappresaglia, pol | g]+rj < ai Sai e IO roma 4. — L'insultatore usciva da un | 1 SPO ds sa È 3 . 
RE i Ln si Di î 1 altri che furono pure arrestati.. banchetto tenuto dai democratici a Marino | Ce gli arruolamenti furono proseguiti. con iutellettuale. Chi lo nega deve ignorare o 
n sì affermò una manovra PC Da R Ta popolazione fece una dio zione no a DEL “i sl I È dis “lla samplice inscrizione del nome e del co- | SOPprimere la storia; in ogni caso deve es- 

. i atori, vetturini, |. L; i; i i nel quale erano pronunciati violenti discor- ‘other. A sa Vaticano per incitare albergatori i ” di simpatia al cardinale. Avvennero taffe- si ona È { i 5 ito di 700 | gnome. Gli ottimi figli di famiglia, i tran- | Sere affetto da fanatismo settario. a î 3 i i i si autireliglosi, ques danchetto ) D o od Ka i : È : E 2 
ciceroni.... ed interessati contro la teppa. | rugli provocati da una diecina di anticle- A ei x o To DT quilli, i ben pensanti, i morigeratissimi, | L’ istruzione inoltre sviluppa le più no- 

ca Gazizcet I lo. più massonica e | nina]: ;operti assisteva anche l’ormai famoso ex LOIRA, SEE, 3 er 5 ) ; ; La Gar etta del Popolo, più masso ricali. ee ; gli onestissimi non sono sempre disposti a bili facoltà dell’ uomo, lo rende capace n 
quindi più furbesca delle consorti gazzette Nuovi particolari. Di II marciare per la patria e per la libertà. | 98 zlio conoscere i suoi doveri e diritti, 

3 o n 7 Î is si à CASA % Di Nena N . cli 2 È Le Ù d wu Je Ie verdi, s’avvide subito che quest’ ultimo ar- ot quale dopo aver gettato alle ortiche l’abi- RL AA i ne e ai. . | di ammirare i tesori di bellezza e di ar- 
i Sera) si Roma, 4. — Il cardinale. era accompa-. to sacerdotale, è dive dona Sono gli straccioni, gli. spostati, è fegata |, d - t 3 5 I to sacerdotale, è divenuto. ora un feroce 3 ; PECORE gomento peccava di troppa ingenuità per |. ORIO degia ai i n o rie AE ‘clericale. Il P sr > “|sani, è ln canaglia col suo codazzo di tep- | Monia diffusi nel creato.» Ed anche per 

n ape td n 2 ab G : ALE dl “ ‘Jeler1co: : i pù ignore Ri Stoll, © TO CELISUULO CUL SLI FILI AA ;0 6 i si > È 

la semplicissima ragione che comprovava | Sliato Ce eni; È anticiericate. Li Fandozi: parlò anzi nel-ban:<[/ RAT TCARO questo riflesso noi dobbiamo conbattere l’ i- 
3 cisti : ritornava in carozza da Genzano ed chetio al quale partecipò 1° insultatore di | PS © di meretrici che, nelle ore della i 

a a 0 Alb Castelgandolfo. a lel V o LO, CI. sommossa irrompe da’ suoi vicoli a segnare | SnOranza che come un denso velo priva di II RE ano a Uasteigandolto, Merry del Va \ anchetto. i i Ei sa Can ° È i ) Î - 
cietà di mutuo soccorso tra alta e bassa $ i Merry del Val, e nello stesso banchetto, il |... \ I Ta luce gli occhi dell’ intelligenza, dobbiamo ve 2 Al ritorno verso le 18.30, a metà strada sindaco di Marino (cittadina che è tra pi la via della strage e della vittoria, e spa- |; GRES 9 
teppa — in un momento in cui la prima wo LR VER TRES o) SI) ‘opra;- | Propagare l’ istruzione farla penetrare an- 

en ; .__« |.fra Albano e Castel Gandolfo, mentre la rentesi un certo repubblicano) pronunciò il | "NE Po negli angiporti della sua corru- |. ; 
lottava per declinare ogni rapporto fami- i : 1 no) pi ae = che nei più bassi strati sociali che se han- È Sas . | vettura procedeva al trotto. d Sn e LOI SA zione, senza chieder nulla, senza voler 

| I rotto, da una carozza seguente oloquente discorso . ? ut ; : ni gliare colla seconda — ed insinuò che il ì 4 i - RENI I ino diritto alla vita hanno diritto ancora 
i Pira 7 iena è _| del tram che andava verso Albano, un in- «Preparatevi a. suonare a morto le vo- | PUH2... > 

| TAR CREO ORD ARE RE dividuo, sporgendosi dal finestrino ed agi- stre campane, o neri fici di | di Chè ! Straccioni, spostati, canaglia, tep- aa go Se; o: 
ioni d’ economia, rappresentando questi — ? o. Sy stre campane, 1 Carneilel di grandi è |... e ASSE } \ 5 sana î; E, e 1 1 tando le braccia proferiva ad alta voce pa- di piccoli: il quadrante del tempo sta per pisti 1 fattori della nostra unità? E° trop- lativa alla loro condizione. | A 

, per l'alloggio gratuito al pellegrini poveri — | _ ; RE CR sE ORA CERO M: ed nolo nari altari Questo dovere che incombe ai cattolici- 
ca ERE .1- pui, | Tole'sconcie ed ingiuriose ‘all’ indirizzo del suonare la vostra ultima ora. Oh accendo: | P--- #8 Pol vedrete quel signori SOCIalisui ||. Cie una passività non indifferente ‘nel bilancio ì È E È ì . Escono l r i testi | di tutti i tempi e di tutti i luoghi appa- 

ua <a i LA da cardinale che, dopo aver volto lo sguardo no i raggi infuocati del nuovo sole che per laicizzare le scuole — citare i testi | RARI 

della 5. Sede. 210, nasura-mente, DO PIP | nel suo oltraggiatore, diede ordine al coc- sorge un rog, un rogo. là ove un'altro | Ci Storia scritti da religiosi e denunziarli PI RISO considerino 
‘ giudica le affermazioni passate e non pre-.| 1. 3 Sn a xme diffamatori del talia le condizioni attuali della società. Oggi as- 
ERI chiere di accelerare. rogùi voLaBigaste: secoli addigyro; «i ardono! | 59908 ATTARIAMOr AB, IROMO dVadlano 4 Gli 2 

giudicherà le future sulle colonne della Tar O dai SRI ta ROMANO sistiamo ad un grandioso movimento ope- 

Gazzetta del Popolo e di quelle che com- ntanto uno degli agenti ciclisti, a. tutta sulla piazza di Campo de’ Fiori, in un fa- Si s55 ° raio. De varie classi iali tend ni p q corsa precedendo il tram, si spingeva ra- scio mostruoso, mitre, triregni, e pastorali, | ©Î mostrò proprio... tedesco | 120. rie classi sociali tendono a unir- 
piacenti ne sforbiciano la prosa elaborata, | _. di CE ei . ; E ERRE i sì, a raggrupparsi in formidabili organizza- 

; È ai ..| pidamente verso Albano. £ Ingresso In bianchi soggoli e neri tricorni. Solo quel È E, 
intorno alle vistose offerte dell’ obolo di ISTANTE IS È È Venezia. 4. — Alle 15 di ieri sera un | zioni. Si è compreso che senza un’ azione 
S. ‘Pietro con cui i pelle rinaggi impin Albano, ove erano alcune guardie, il ci- ‘rogo potrà placare l’ombra invendicata del SEI È i colletti Î È ibile tut 3 e ; x i, va a ‘e ; sa o Milak. inge- | collettiva gani ò poss ‘e- p X BRERSLLIAca D clista le informò dell'accaduto e si dispose. filosofo di Nola. Aspettando la fiamma di | S!SN0Te tedesco, certo. Rodolfo Milak, inge- | O SIRO CRA O SISSI 
guano 1° erario Vaticano. per l’arresto dell’offensore. quel rogo, io vi invito a gridare con me: | $"°"9 giunto all’Ascensione conducendo a | lare i propri interessi di fronte al capita- 

Il Corriere d'Italia fu pronto a oo Mo IRA : È ce ‘© | mano una bicicletta, fu colpito dalla bel- | lismo non sempre pervaso di cristianesimo. Quando s ò, il ciclista indicò Viva l’Italia! Viva Giordano Bruno! » 3 p fo s ; È sa 
rare che la sospensione dei pellegrinaggi |} individuo che si seppe essere, secondo il “e i. lezza di quella meravigliosa pista che sa- L'organizzazione di classe s' impone come 

i; 3 - EH JUesta Clreostanz i î ; g segua fi rasi o 
trovò nei danni materiali. che Roma e Masseggero, certo Emilio Fortini di 37 anni. perchè dimostra qual parte abbia negli xi rebbe la piazza San Marco, e, tentato, non |;UN mezzo necessario per l'esistenza, 1) a: he OE: Ù . O i È i; ; È - IR ; : ii É Neg. f 3 Da 3 ret È U I SL ; à > eran È, - 

l’ Italia ne  risentiranno un impedimento | j; Ariccia, scalpellino. Fu invitato a scen- di bassa teppa, l’azione dell'alta DI, potè far a meno di inforcare la bicicletta Ora è moralmente possibile una unione 

zichè r a e ate = : RSA eo ALU SC 1% . ; 7 FILILIA Ven sa; Sarti dute 9 
O anzichè un movente, e che era stata de- | dere dal tram per essere arrestato. Il For- l’altra che a Castelgandolfi‘‘si trovava Ja | © (lì percorrere a grande velocità, fra l'ila- RO mete DAR Do 

terminata dal timore  giustificatissimo del tini, dice il Messaggero, che appariva in famosa dozzina di quei marinesi che per: rità di pont pubblico, tutta la piazza e la | assolutamente nò. L° esperienza quotidiana 
N > Hi è * ta x TER A ) dg ul È si È 20° È ee 5 ; , La . ae e - 

| S. Padre che i suoi figli, venendo a fargli | cvidente stato di ubbriachezza, si ribellò. petrarono il primo Losulto, è facile indurci piazzetta. Quivi però trovò un ostacolo, il | ci insegna che l’operaio -non istruito è dif- 
ita. non si trovassero sti a vessa- o > fide ‘refrattario a qualsiasi ità com- i visi o  LrOVas SSPO alle guardie, gridando mille insolenze e a sospettare un compirà n Ì onte,. dell Paglia : dove È vigili che lo fidente S refrattar A qualsia L avaa Sola 

! © zioni, bersaglio della canaglia. tirando calci e pugni, spalleggiato da un e dommentando i] | Lincorrevano. poterono dichiararlo in con- | Presa l’organizzazione, senza istruzione sì. 

dI Il ‘buon senso. romano comprese subito | compagno, tal Francesco ‘Fiacconi di 26 nuovo incidente di Merry del Val,'e dice | $!®vVenzione. Il forestiero declinò sponta- DE O A e "I 
la ragionevolezza del provvedimento, ed il anni di ‘Albano, il quale cercava di libe- inevitabile frutto dell’attuale RI na VeRIUSRIA ni sue, Gouolalzta,.- SOR Iuupondo pda: MARSA INA VACORB ANG 
malumore per i danni materiali non sl | rare il Fortini tolerialo lo espressione del suo entusiasmo per la | terogenea al primo urto. 

È À . - è : ST . è î S 4; 5 Sai St Ù . 3 . u do ey 

apiogò punto contro il Vaticano — ed ove| Si era riunita grande folla intorno al Il cattolico Corriere d’ Ialia afferma nen | S°lisfazione avuta nel breve tragitto e E poi l'istruzione è un'larma poderosa 
aveano tentato incanalarlo i pennaiuoli della | tram. Il Fortini ed il Fiacconi furono po- reggere l’affermazione ‘che si tratti soltanto dichiarandosi lieto di pagare la contrav- | di propaganda; di che cosa si valgono i 

dl ; iL SIOLL iù x vi «O 0 
Ra » Ù ° ù : A o SOA A ronzi socialisti per combattere la civiltà cristia- teppa -— ma contro chi lo avea reso ne- | sti in una vettura e condotti dalle guardie del turpiloquio di un ubbriaco. Il Corriere | YONZIONE. oa put Va i RE È i 

cessario. i verso Castel Gandolfo. scrive: « L’ individuo gonfio di vino e di HI, Taio deo i CL i ca 
> n 7 1 a . . 4 . : ne . È i )C Di o 

Pare però che nel sospendere i pellegri- Quivi la notizia del fatto si era già dif- oppio, che reduce dal banchetto di Marino, TRAGICOMICA DISGRAZIA. Aol oi $ BIT si Sp o di » 2 
ia ci i TT G SR . SRL DO ET SI l vana . x. | i creduli leggono avidamente e convertono naggi abbiano concorso altre cause. I pel- | fusa. Frattanto si improvvisava da una insultò il cardinale Merry del Val, non si Torino, 4. — Teri lettori e impiegati di |. "dda > Rea La a E 1 pe ne, i È j Se y i oras 1 in su . Li $ 

legrini stessi e più che degli italiani, grande folla, preceduta dal concerto di adatterebbe facilmente a passare per un ir- | una sala della Biblioteca Civica furono bout ed ao AM i Rea CR 5 1: Tic È SE 2 î : 3 ..-_. | no bev = 
parliamo degli esteri avrebbero pensato Castel Gandolfo, una dimostrazione al grido responsabile; perchè che cosa faceva egli, | sorpresi da un fragoroso schianto di cri- O na E loi 
due volte prima di SRO a Roma, prima | di Viva Merry del Val. in fondo, se non tradurre in pratica gli | stalli e contemporaneamente videro preci- EA O veto n «fegato asta 

di arrischiarsi al turpiloquio, al pugno, al À questa dimostrazione partecipò la co- insegnamenti ricevuti dagli oratori di quel | pitare dall’alto fra tavoli e libri un ragazzo | cocietà È 

randello, alla roncola, della bassa canaglia. lonia villeggiante, con bengala. S. E. Mery simposio sovversivo, Mpetere all’ aria | di circa 10 anni. Dell’ ai o REI AREA a n ; a ti 1a LEG Da pi Ra 4 7 anfir C È ant ‘ D a i Hi Ì Ei sarebbero stati così orribil del Val dovette atfacciarsi al | balcone e- aperta la ennesima parte delle sconcie pa- Si trattava dello scolaro Achille Carno- ti sa Rata Va 
e RL S » do so È PIO | sterno. La dimostrazione fu ripetuta nel-. role che erano state pronunziate fra il fumo glia il quale era fuggito, dal suo alloggio lara te iii a gi o ; li an- . SEI = T s o : NI i 9 ana ce 3 2, do E; LR $ Lh PA i n aN- | l’interno del Palazzo; Merry del Val ri- delle bevande nella sala del banchetto ? al quarto piano del Palazzo Municipale, eten Falatiani ALA RETTE 

Licler arbava certo agli altri. AO 3 sape SA: i : ; i 1- EZRA 1, nen g° S e 94 i presentossi per uegnonio « Non è, no; questione di vino, ma è | «ni tetti. Passando sopra il lucernario della ficazione, per far conoscere la bellezza del 
Ed è perciò che si afferma che la Santa Accertossi che l’operaio che lanciò gli questione di educazione politica e civile :| B blioteca sì erano s pezzati i cristalli ed È Gu 

i Sede sia stata confortata a prendere tale | j , È : PENA pit Li nostro programma sociale moderno, com- È bede S tata 2 PI OSE insulti non era ubbriaco. e l’eroe di quest altro incidente a danno | era. precipitato nel modo in cui si narrò. pleto esauriente, per far com rendere al. 
decisione dalle DISgRioo degli stessi orga- Alcuni marinesi — la solita decina — del cardinale Merry del Val; non ha di L’incauto giovinetto riportò la frattura Pireo Gs TEA Ti nica 
nizzatori dei pellegrinaggi esteri. che si trovavano a Castel Gandolfo cerca- quella educazione meno di quella che ne | della clavicola destra e la commozione ce- i 16 si ditta ssi alari 

Perchè Reso ignora quale idea, certo | rono di reagire gridando: Abbasso i priti  Uimostrano i banchettanti di Marino, a co- | rebrale. Da alcuae guardie municipali venne ce a senza rinnegare quella fede 
esagerata, 1 estero Si abbia fatta del tep- | abbasso è cardinali, abbasso Merry del Val minciare dai rappresentanti dell’ammini- trasportato in gravissimo stato all’ospedale h 3 i se uni SERA Hi id 
pismo italiano, e attraverso quali lenti nere | ma la folla dimostrò di non volere tolle- strazione sovversiva di quel paese. E che.l San Giovanni. pe i di 5 a “Fg gi 

l’Italia apparisca ai suoi occhi. Gli anti- | rare ciò che si rivolse contro i marinesi. dire di gente la quale va a banchetto per E i ne A i Do 13 
| clericali incolparono i nostri giornali di | Il Messaggero dice che ad evitare che festeggiare una vittoria elettorale, portando Ù i Ità i iti : Il IRE 0a E o Pr È fine | tra Rea ‘e VAI A è PITTI 2) 2 sul POoMOVe n i- 
| questa riputazione infame. « Voi col regi- | gli animi si accendessero più oltre, col pe- in tasca gli stili? Certo si trattava di i È d i GIà alstriaci FI cn) Da Li ù si ci o > 
| strare i fatti della teppa avete fatto cre- | ricolo di qualche pugilato, il delegato, gente che aveva buon appetito, ma non si I regna sere Rena ARR ER: n Tai esta | 

| dere alle nazioni che tutti gli italiani sieno | Conte, coadiuvato dai brigadieri Fiorentini potrà dire egualmente che avesse buone Vienna, — Un cannoniere incaricate pe di - n Sag TI 
; : RE i 3 1 PIOn i ; sia ircolanti utti zzi mma 

I teppisti ». L° estero ha dunque generaliz- | e Pagliarulo e da altri agenti, procedette, intenzioni ». di trasportare un carro di munizioni da un One CORI n hi SR dal ; 

! zato: da un italiano teppista è asceso a i = i punto ad un altro del campo non riuscendo. Se Sa RON asi ni AT Uda 
S| tutti eli italiani teppisti. na RIA ERI. colo.che ci ‘sovrasta, e la responsabilità in- 

Î tt € ° PI SÉ «|a trascinare il carro al di là di un fosso dixiduale 

! a o en La campagna anticlericale CIRIE AG , cho et ti daino Vena ttt dat 2UoT SUperton tte diodo Possdiaioi coll’ istruzione saremo 
stema. Furono gli articlericali ad inventare di alenni addetti alla Giordano Bruna. addirittura bestiale : al disgraziato furono ioni niet ui esercito — mi perdoni 
scandali ed a generalizzare consultamente L’On. Camera, grande Trentatrò ed ex- l:legate le mani ai piedi, e poi venne egli i ca p i preoaacaloaii 

Ieri SO PATRIA È ‘ hat . q° , . ° ) Pi dè v h l = 

scandali... inventati. Oh! ma era preten- | Il lavoro per un muovo assalto — A Sottosegretario di Stato, che ha diretto la tale posizione appeso ad un albero dove Dias organico e cosciente pronto alle 
2 È ) ras S VARI x SI nea din) st di sf ; . ” 7 (Ceti dere un po’ troppo da noi che, percossi ed quando? — Il direttore generale della attuale campagna anticlericale, si trova in | rimase fino a che non ebbe perduto i sensi ; battaglie del pensiero 
insultati, ce ne tac:ssimo ? I briganti usano campagna. questi giorni a Roma appunto per lescogi- | anzi,, vi sarebbe rimasto un tempo anche Senza istruzione saremo deboli, spregiati 
protender ciò. La Lega Lombarda, di ieri l’altro, dice tare assieme agli, altri ‘ « verdastri » del | maggiore se i contadini che assistevano |. qigerezione dei prepotonti: «e della : ci 

Î E° la legge del taglione invece - cade | che sono già stati tenuti conciliaboli per Grande Oriente, i mezzi onde evitare le | ali’ orribile scena non si fossero recati dal 3 tia | 

inesorabile sul peccato della generalizza- escogitare i mezzi di tenere ancora unito disastrose conseguenze che possono avere | comandante. del. battaglione chiedendo la 

| zione. Cade più su noi che su voi, perchè | almeno fino a novembre all’ epoca delle le dimostrazioni proletarie del 20 settembre. | liberazione del disgraziato. Il maggiore UN CASO DI TELEPATIA. 

cado sugli italiani, e noi crediamo d’ amar elezioni di Roma.il blocco anticlericale. I bene informati assicurano che si debba | dapprima si rifiutò; ma quando vide il Un caso di telepatia è avvenuto nella 
l’Italia più che voi, ma cade inesorabile. Un fatto abbastanza srave\è venuto a. all'on: Camera il merito e l'abilità dell’ac- | tono minaccioso dei contadini e seppe che regione di Sant'Andrea del Lagno, presso 

ii: i : turbare l’azione della Massoneria: il ma-. cordo avvenuto fra i socialisti, il loro or- | tutto il villaggio stava per rivoltarsi, or- | Santa Maria Capua Vetere. Il decenne An- | ——_——_——  $-r@toe-——__6 ) } i ; È i 

| nifesto pubblicato dal partito socialista per  gano e la Massoneria. dinò che il povero cannoniere fosse liberato. | drea Spiccioso, fra le lagrime ed i sin- 
‘ VT rg BI i L, j e : ; LZ o IT, TI nazione SÉ i 3 x : . 

| a: OFTIZKEK VATICANE la grande dimostrazione anticlericale dol —____-Qgre®re- Li ntizia è recata dalla IWlener AUlge ghiozzi, narrò alla madre di aver visto 

l ‘XX Settembre in tutta Italia contro le I salesiani e le querele dei giornali. |’? Leitung. suo padre, da tempo emigrato in America, 
È Sue a, dimostrazioni monarchiche dalla Massoneria. i i i CORNER I, "E sus morire assistito da due suore. 

Prossima enciclica ? dim ETNA] "i PESO RO, Genovi,, 4. — I Collegio di difesa dei E° da giorni, da quando sono cominciate L ; i nio sa 
| | PR Sta Si teme che queste dimostrazioni possalo Salesiani nel noto affare contro i Besson :| le manovre, che ‘i giornali viennesi, im- |, 8 madre sute PERS o e a 
| Roma, 4. — I Giornale d’ Italia dice | scontentare i liberali; ed è perciò che in si raduna frequentemente nella nostra città. | beccati la pri ma volta dalla socialista Ar- improvvisa insolazione, perchè la mattina 

| che è prossima la pubblicazione di una | questi giorni si lavora assiduamente per Fu discussa la questione se si dovevano | detfer Zeitung narrano episodi che depon- | il ragazzo era rimasto esposto al sole, ma 

| importante enciclica di Pio X. Si tratterà | trovare una via di scampo. Intanto speciali querelare tutti.i giornali che pubblicarono | gono poco favore o sulla umanità poi, visto che stava benissimo e che dopo 
. ] . . è » . » . - DER a sp È 1 Ù pie P g rO- { A UST” Si £ LR ; E AC 2 A e 

di un documento notevolissimo in cui Pio | incaricati. stanno già organizzando altri A Se CRA i i de cli Se Lili sala mezz’ ora aveva ripreso il suo solito umore 
I - . Seban alse li concetto Iberale querelare | verare. 1 1a alle ‘AZIO ; : : SSL 

f de SÌ pe 2 : - ande n verranno resi di pub- “ n . llegro e vivace, non vi pensò più. Il 
i BF Ralosa stordire 29ast ilo SA So Sen: So si FRE D PU" se non quelli. i quali avevano dimostrato | montature e pensare che. grandi manovre E 5 1 o pena i N P Vo 

stanza quanto condiscendente nei modi e | blico dominio che alla vigilia delle elezioni. olo nella pubblicazione, oppure, in altro | senza disgrazie è cosa impossibile a pre- giorno dopo però le arrivò da uova Yori 

accenna a prosegitire diritto la sua mòta Un feroce anticlericale assicurava giorni modo, avevano manifestata la loro compia-|tondersi per giudicare la colpevolezza del- | un telegramma in cui le si annunciava la 

cine è la iacolumità della ortodossia. or sono l’esistenza di un grava scandalo a cenza por i pretesi scandali. i l'ufficialità austriaca. morte del suo povero marito. 
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Montecario a Torre del Greco? 
"Per mezzo di un rappresentante un 

— gruppo di banchieri francesi fu presentato 

al sindaco di Torre di Greco il seguente 

‘| progetto: impiantare, su di un terreeno 

‘che dal « Miglio incantato » vada al mare, 

‘un «Casino des étrangers» ed un «grand 
‘hòtel» di 300 camere; in questo casino 
— del quale potranno esser soci soltanto 
gli stranieri — vi sarà teatro, sala di 

lettura e sale per giuochi di qualsiasi 
lettura. 3 

I banchierf -- come compenso al Co- 

mune — trasformerebbero e pagherebbero 

l’ impianto d’ illuminazione, assumerebbero 
a loro carico le spese di spazzamento e 

tutto ciò per cinquant'anni; passato questo 
termine, tutto rimarrebbe di proprietà del 

Comune. A garanzia di tutto ciò, i ban- 
chieri depositerebbero un milione di lire. 

Il progetto sinora non è stato discusso. 

  

OTTO MILIONI DI DEFICIT 

  

Parigi 4. — E° stato arrestato quì il 
banchiere Gallet, uno dei più accreditati 
sulla piazza. 

Causa dell’arresto è la seguente: Una 

società per cinematografi aveva depositato 
200,000 lire presso la banca del Gallet per 
imeiegarle poi in certe operazioni che non 

furono più eseguite. Volendo allora i pro- 

prietari ritirare il loro denaro, ogni loro 

richiesta fu vana: dovettero quindi ricor- 
rese all’autorità giudiziaria che ha fatto 
arrestare il Gallet; e il suo socio, Caro, 

ha potuto fuggire. 
Da informazioni assunte presso persona 

che è in grado di conoscere gli affari della 
banca Gallet, risulta che il passivo am- 
monta a circa otto milioni, mentre l’attivo 

è quasi nullo. 
  

La mania del vandalismo artistico 
  

Parigi, 4. — Poco prima della chiusura 

del Museo del Louvre, è accaduto ierì sera 

un nuovo e spiacevole incidente: una ra- 

gazza, con. un paio di forbici, ha lacerato 

il quadro di Ingres, La cappella Sistina ; 

gli occhi del Papa e il volto dei tre car- 

dinali sono stati tagliati. 
A spiegazione dell’atto di vandalismo. 

“compito, la ragazza ha detto che deside- 
rava di essere arrestata. Il sottosegretario 
per le belle arti prenderà accordi con il 

direttore del Louvre e con il commissario 

di polizia per evitare che simili incidenti 

abbiano a ripetersi. 
  

E° il terzo sfregio a quadri artistici che 
nel giro di pochi giorni avviene al Louvre. 
Quest’ ultimo è evidentemente causato dalla 
suggestione dei precedenti che trovò fe- 
condo campo in una psiche da Erostrato 
in erba, così numerose in quest’ epoca di 
nervi malati. 
  ++ 

ASSOCIAZIONE A DELINQUERE 

IN POLIZIA! 

Napoli, 4. — Il Pungolo dice che il 

Procuratore del Re De Notaris Stefani ha 
inviato gli atti al giudice istruttore per 

iniziare un procedimento contro un dele- 

gato e diversi agenti di polizia. Essi sono 

imputati di associazione a delinquere e di 
concorsi in furti. E° avviato un altro pro- 

, cedimento contro un delegato imputato di 
corruzione insieme ad una donna che deve 
rispondere di. parecchie estorsioni e truffe. 
  

UNA RETE DI TRADIMENTI. 

Berlino, 4. — In seguito all’arresto av- 
venuto ad Aquisagrana di una persona so- 

spetta di spionaggio, presso la quale furono 

trovate durante una percquisizione le istru- 

zioni segrete sull’artiglieria tedesca da 
guerra, si è arrestato a Coblenza anche un 
sottufficiale del 23.0 d’artiglieria le cui 

istruzioni mancavano. Figli ha confessato 
di aver conosciuto durante le manovre un 

idividuo che entrò con lui in amicizia e lo 

visitò più volte: forse durante una visita 

lo derubò delle istruzioni. 
‘Frattanto si sono eseguiti altri due arre- 

sti per altro tradimento. A Herbesthal, al 
confine belga, fu arrestato il giornalista 

Schiavara di Soligen, cui furono trovati in- 
dosso dei documenti compromettenti; e su- 
bito dopo veniva arrestato a Metz il sot- 
tuficiale Klein, il più vecchio sottufficiale 

dell'esercito tedesco sotto l’accusa di aver 

fornito i documenti allo Schiavara. 
— _____ ‘rr ò<—94-+1©>> o. 

Fanciulla quindicenne parricida. 

Rema, 5. — I giornali narrano che è 
stata arrestata a Roma certa Maddalena 

Stocchi di anni 15 che avrebbe tentato di 

avvelenare il padre e la matrigna. 
Ieri la ragazza aveva acquistato dell’a- 

cido solforoso e stamane mentre in ‘cucina 
era pronta la pignatta della minestra gittò 
l’acido nel brodo. Il padre e la matrigna 

correvano serio pericolo di essere avvele- 
nati poichè tra breve si sarebbero posti a. 
tavola ‘per mangiare. Una vicina di casa 

assaggiando il brodo si accorse del sapore 
amarissimo. Così fu scoperto il tentato av- 
velenamento. La ragazza fu condotta alle 
Mantellate. 

  

Terso Congresso dell, Esperanto 
Il mese d’agosto ebbe luogo a Cambrige 

(Inghilterra) il terzo Congresso dell’ « Espe- 

ranto ». Il numero dei congressisti prove- 

nienti da 30 nazioni superò l’aspettazione. 
La stazione ferroviaria era ornata a festa 

come quando si attende il Re. 
Un numero grande di professori d’ Ku- 

ropa e d'America con a capo il prefetto e 
le autorità di Cambrige attesero il piccolo 
e pallido Zamenhof con la sua signora. Il 

prefetto diede allo Zamenhof il benvenuto 
in lingua «Esperanto». Tutta la città 
sembrava composta da Esperantisti; in tutti 

gli alberghi si parlava solo Esperanto, le 

stesse guardie di città rispondevano in solo 

Esperanto. 
Domenica 11 agosto fuvvi la messa dei 

cattolici Esperantisti, con una bella pre- 
dica in «Esperanto»; si lesse la benedi- 

‘zione del Papa. 
Alle ore li fuvvi pure una splendida 

fuuzione nella chiesa anglicana, con una 
bellissima predica in « Esperanto ». 

Verso sera vi fù pure funzione e predica 

diretta dai protestanti Svizzeri. 

Lunedì si apri il Congresso con un bel 

discorso dello Zameuhof; si lessero i tele- 

erammi provenienti da diverse nazioni. 

Indi parlò il delegato speciale del Re e 

Parlamento del Belgio. Parlarono poscia 

brevemente alcuni delegati delle diverse 

nazioni. 
Nei giorni seguenti si lessero i progressi 

che ebbe 1’ « Esperanto» in quest’ ultimo 

anno, specialmente in America, e tra i so- 

cialisti d’Ruropa. Si ringraziò per tele- 

gramma il Re del Belgio per il suo spe- 

ciale appoggio alla nuova lingua. 
Si tennero poscia varie adunanze Spe- 

ciali tra commercianti, dentisti, giuristi, 

matematici, medici, farmacisti, tipografi, 

maestri, ciechi, giocatori di scacchi, catto- 

lici, traduttori della Bibbia, framassoni, 

pacifisti, marinai, soldati, Croce Rossa, 

letterati, scienziati, ecc. Applauditi in modo 

speciale furono i ciechi Americani. 

Finito il Congresso a Cambrige, i con- 

gressisti si recarono a Londra, dove pure 

furono ricevuti con grande onore dalle au- 

torità e dai cittadini, e dove si rappresentò 

un dramma tra undici attori di nazione 

differente. — Per l’anno venturo si stabi- 

lirono due Congressi, uno in Germania, 

l’altro in America. 
Esperantista friulano. 

Notiamo ancora che in quest’ ultimo anno 

impararono l’ « Esperanto» il Re e la Re- 

gina di Spagna, e la Regina di Romania, 

e che il sig. 0. ministro di Spagna sì 

è fatto instancabile  propugnatore della 

muova lingua ; così pure se n'e interessato 

il ministero belga. 

In Italia causa le gesta dei uc i 

giornali non ebbero tempo nò spazio per 

Cambrige. E. F. 
A E 

Tia morte del compositore Grieg. 

Bergen, 4. — Il maestro compositore K- 

doardo Grieg è morto stamane. 

> +   

Pellegrinaggio nazionale a Lourdes. 

1 settembre 1907. 

Siamo al primo giorno del beaw sejour 

nella città di Lourdes. Se si volesse isti- 

tuire un confronto tra quello che era cin- 

quant’ anni fa e quello che è oggi, nes- 

suno vi riuscirebbe. Io' stesso che  visitai 

questa terra otto anni addietro mi accorgo 

che la trasformazione si va compiendo a 

vista d'occhio. Vedo le piccole case vec- 

chie trasformate in alberghi di primo or- 

dine, capaci di contenere ognuno comoda- 

mente 200 pellegrini. Vedo nuovi edifizi 

eretti dalla pubblica carità, ampliamento 

di locali, trasformazioni di. piazze, prolun- 

gamento di tram elettrici e specialmente 

il compimento dei lavori del Santuario. E° 

quindi facile. prevedere che se Lourdes 

continuerà su questa via, diverrà senza 

dubbio uno dei principali centri della 

Francia. ERRATI 

Noi abbiamo la fortuna di trovarci qui 

durante la fase culminante dei. pellegri- 

naggi; figuratevi che soltanto ieri la dio- 

cesi di Cambrai ha mandato quattro treni 

speciali con oltre 10 mila pellegrini e più 
che $00 ammalati. Poi seguono le diocesi 

di Nantes, di Poitiers, Bordeaux, Meaux, 

Saintdiè, Langres, ecc. < 
Alla mattina mentre centinaia di sacer- 

doti celebrano la santa Messa, cominciano 

a scendere dagli ospeiali i poveri amma- 

lati. Vi sono per essi delle carrozzelle : 

tre ruote che si tirano a mano e per gli 

ammalati gravi delle lettighe che si pot- 

Lourdes, 

tano a mano. Anzi tutto vengono condotti 

davanti alla spianata della grotta, dove si 

celebra la messa e la moltitudine con in- 

focate preghiere implora per essi la gua 

rigione. Quindi alternativamente vengono 

dove prendono il bagno. 

AI vedere lo spettacolo di tanti poveri 

infelici, non vi ha cuore sì duro che non 

si senta commuovere. Quando alle 4 pom. 

tutti. gli ammalati vengono posti in fila   condotti in una delle tre piscine prodigiose.   

sulla spianata della basilica per la proces- 

sione del S. S. avete d’ innanzi un quadro 
così grandioso che nessuna penna ancora 
ha saputo convenientemente descrivere. 

Immaginate il giardino grande di Udine 
durante gli spettacoli d’agosto e li dove 
stanno gli steccati mestete un dopo l’altro 
a un metro di distanza i poveri iufermi, 
in tutta la periferia del grande. circolo; 

dietro gli ammalati collocate una fitta mu- 

raglia. di popolo, quindi lasciate libero 
l’ interno per la processione di soli uomini 

che accompagna il Venerabile ed avrete 

una languida idea del quadro. 

Ma quello che non si riesce affatto a de- 

scrivere è l’ emozione che suscita quella 

moltitudine d’ infelici che implorano la 

grazia da Dio. Specialmente quei 200 tra 
i più gravi ammalati distesi sulle lettighe, 
immobili, cogli occhi languenti, col pallore 

della morte sul volto, col respiro affannoso, 
spesso gementi per la veemenza del dolore; 
fanno una tal compassione che si è natu- 

ralmente costretti a pregare per loro. 
K si prega sì, si prega per quelli infe- 

lici, e lì davanti a quello spettacolo stra- 
ziante delle umane infermità si comprende 
qual bene inestimabile sia godere la grazia 

della salute. 

Di tutto questo però non si ha un’ idea 

se non vedendo coi propri occhi e non ha- 
stano le descrizioni, non bastano neppure 
proiezioni eseguite fedelmente coi mezzi 
meccanici, non bastano i cinematografi ece. 
perchè è l’ambiente ed il complesso delle 
cose, che dà la caratteristica di Lourdes, 

è la vita vissuta che ci trasporta in un’aura 
che è un misto di umano e di soprana- 

turale. 

Quelli che ci sono stati, sanno s’ io dica 
il vero e quelli che verranno poi dovranno 

pure convenire con me. 
Tra i diversi pellegrini italiani vi è 

l’Arciprete di Montale modenese che ora 

trovasi a Lourdes per la tredicesima volta 

e spera di venirci ancora dué volte prima 
di morire. Eccovi un italiano che conosce 

le meraviglie di Lourdes. È 

DALLA REGIONE 
  

Fossalta di Portogruaro 
4 settembre. 

Vandalismo, 

Sabato a tarda notte Ignoti Cavalieri 
notturni diedero un’altro saggio delle loro 
prodezze. Ma quello di pochi giorni fa si 
trattava di dare la libertà a dei maiali, 
qui poi non c’era il caso di vendicarsi con- 
tro un galantuomo che non fà degli im- 
picci a nessuno. Levarono il cancello d’ in- 
gresso di una casa di certo Drigo Stival Gio- 
vanni, e giulivi della eroica azione lo por- 
tavano per il paese ma il Drigo accortosi 
di un certo mormorio s'alza lesto, corre, 
e potè quasi raggiungere i buoni amici, 
che vistosi al laccio, lasciarono la preda e 
se la diedeto a gambe. Il Drigo non fa 
che prendere la sua roba e portarsela a 
casa, indignato se lo può immaginare, pel 
fatto successogli. 
dennunciato alla Autorità locale. 

Il paese protestò contro questi atti che 
minacciano di farsi più seri. 

003 _o a 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

R. D. Liberale Dell’Angelo in oc- 
sacerdotale di S. E. 

  

del M. 

casione del Giubileo 
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Pordenone 
5 settembre. 

E una infamia. 

Sull’articolo comparso sotto questo titolo 
nella Concordia del 1.0 corr., furono fatti 
molti commenti favorevoli o contrari. Favo- 

revoli dai cittadini e contrari, come è fa- 
cile comprendere, dai fornai e macellai, 

ma da questi ultimi specialmeate. 
I quali trovano inesatto ll nostro cenno, 

sostenendo che la carne non la vendono a 

1,50 nè a 1.40 ma a 1.30 perchè, dicono : 

bisogna fare la media fra i prezzi dei vari 

tagli e da tale media risulta appunto che 

la carne la si vende a 1.30! Ma di che 

media venite a parlarci, messeri ? IL prezzo 
medio è un affare vostro: ma non dei con- 

sumatori perchè chi ha bisogno di carne 

buona da brodo, dovrà acquistarla di prima 
qualità e quindi pagarla a 1.50 o 1.40 e 
nessuno, crediamo, per godere del prezzo 
medio, verrà ad acquistare mezzo chilo di 
vacca e mezzo di manzo per fare una sola 

pentola ! 
Ripetiamo, la carne che a Pordenone la 

si vende a 1.50 o 1.40 si potrebbe ven- 
derla a 1.20 ed ancora con largo margine 
di guadagno come la si vende a Torre che 

fa parte del Comune di Pordenone. Che, 
forse, il macellaio di Torre perde denari 
vendendo il manzo di I.a qualità a 1,20? 

Da bravi beccai mettetevi una mano al 
cuore, accontentatevi di un guadagno one- 
sto e non speculate sullo stomaco dei po- 
veri operai. 

Bravate stupide. 

Giorni or sono tre noti socialisti onde 
ripararsi dalla pioggia si ricoverarono nella 
Chiesetta della Santissima Trinità e non si 
sa se per sbadataggine, per mancanza di 
educazione o per non mettere a nudo la 
loro debole cervice, pensarono bene di te- 
nere il cappello in testa. 

Fortunatamente c'era in quella Chiesetta 

un egregio signore ricoveratosi anche lui 
là dalla pioggia, il'quale, pur non essendo 
dei nostri, ma conoscendo le regole di ci- 

viltà e di rispetto, si indispettì nel vedere 
il contegno dei tre buli (seguaci di Ferri 
veri rutti) e li redarguì come doveva invi- 
tandoli levarsi il cappello o ad andarsene. 
I tro compagni che non sì aspettavano 

quella sfuriata ;° ma che forse credevano 
essere approvati del loro contegno, da quel 

signore, mogi, mogi si scoprirono e poi se 
ne andarono colla coda fra le gambe. 

Poveri giovincelli ! Siete degni: compa- 
gni di quell’assessore, così detto Dio buono 
che spera fra breve ridurre il Dubmo di 
S, Marco ad un garage ! 3 

5 settembre, 
% ‘Nuova Impresa: 

di sorveglianza notturna. 

TI sig. Olivo Civran, di. cui Varticolo 

precedente, ci prega far sapere ai cittadini 
che pel. momento ha già disposto perchè 

due guardie facciano servizio permanente 
detto stretto della Bassina fino al Ponte di 

  

ETRO RESA 

Adamo ed Eva. Se avrà l’appoggio degli 
abitanti di Borgo Garibaldi e di Via della 
Colonna farà servizio completo fino a San 
Giovanni con due guardie e fino a S. Carlo 
e S. Caterina ‘con altre due guardie. 

L’Olivo promettendo un ottimo sarvizio 
spera nell’appoggio dei concittadini tutti 
ai quali invierà-apposito incaricato per as- 

sumere gli abbonamenti pel mese di otto- 

bre: Capo-Guardia venne già nominato il 
signor Eugenio Passatempo ex guardia mu- 
nicipale. 

Cividale 
4 settembre. 

Consiglio comunale. 

Nella seduta di Lunedi il nostro Consi- 
glio Comunale dopo la nomina del Sindaco, 
della quale già vi ho data partecipazione, 
trattò un importante ordine del giorno, che 
non potè essere esaurito del tutto, e sarà 
quindi necessaria un’altra seduta. 

Tra le deliberazioni, ricordo il sussidio 

al Segretariato del Popolo, approvato in 
2a lettura, dopo una discussione piuttosto 
animata, cui presero parte i consiglieri 
Pollis, Leicht, Brosadola ed il Sindaco 

Miani. 

Venne stabilito di affidare all’architetto 

Gilberti il progetto di riduzione del fab- 
bricato ex Gaspardis. Da assunte informa- 
zioni sappiamo che l'illustre architetto dopo 
visitato il locale sarebbe di opinione di mu- 
tarlo il meno possibile, quindi la spesa 
sarà ridotta. 

Venne approvata la proposta di iscrivere 
il Comune al Consorzio: per la derivazione 
dell’acqua dal Poiana” 

Si trattò poi di altri oggetti. La seduta 
fu assai interessante per le discussioni se- 
guite. Assisteva numeroso pubblico. 

Basaldella 
L settembre. 

Dimostrazione di fede, 

Domenica scorsa qui fu celebrata la con- 

sueta festa della B. V. della Cintura, Que- 
st’anno i basaldielesi vi mostrarono "uno 
slancio speciale nella celebrazione di que- 
sta festa. Le vie, e specialmente la piazza 
centrale, fu tutta addobbata a verde. come 

non lo fu mai negli anni addietro; e su 
questi addobbi poi furono disposti in bel 
l’ordine centinaia e centinaia di palloncini 
alla veneziana per la illuminazione della 
sera ; illuminazione che veramente vi riu- 

sci di tale effetto, da essere l’amirazione 
della straordinaria affluenza di forestieri 
‘accorsi alla festa. 

Verso: le ore 14), fatta la VEST di 

due stendardi finamente lavor: 

del paese, il Rev.mo Pievano di Venzone 
diede principio alla messa solenne, resa 
più solenne ancora dalla Cantoria di Pasian 

Schiavonesco, che, gentilmente. offertasi, 
prestò servizio con vera lode, nella messa 

e in tutte le funzioni del giorno, 

Si dice che il fatto fu 

i dalla Ditta | 
o . A Î 
Filipponi e pagati. dalle RSS offerte   

La .sera poi, dopo i vesperi e dopo il 
discorso di circostanza fatto nel modo che 
sa farlo il R.mo Pievano di Venzone, sfilò 
l’interminabile processione colla statua della 
B. V., e vi riuscì così ordinata da sor- 
prendere tutti quelli che non sapevano con 
quale impegno si fanno le sacre processioni 
a Basaldella. 

Però la vera imponenza alla processione 
la diede la società filarmonica del paese, 

eseguendo sotto la guida del suo travo ed 
appassionato maestro, pezzi di musica ve- 
ramente addatti alle funzioni religiose, e 
con tale grazia e maestria da gareggiare 
con qualunque società Bova, quantun- 
que essa non conti ancora che appena due 

anni di vita. E con pari grazia e maestria, 

sull’ora tarda, essa eseguì in piazza un 
programma assai piacevole, sì da?riscuotere 

diverse volte gli. applausi e i dis dalla 
grande fiumana di popolo che vi assisteva. 

E così con grande o ed edifica- 

zione di tutti, ebbe fine sì bella festa. 

Vada pure una lode anche all’ Illo si 
Commissario di Udine per | indovinato 
pensiero di spedire quì in tale circostanza 
due guardie nelle persone dei Cita e 
Fortunati addatte coi loro modi gentili di 
prevenire e impedire qualunque provocante 
incidente degli avversari, che purtroppo 
al giorni d’oggi, assai spesso non mancano 
come non vi iiahod neppure qui qualche 
indizio. 

Finalmente un applauso è dovuto pure 
al gentilissimo signor Attilio  Fenili, che 

    

fu veramente l’anima degli apparecchi di 
di questi festeggiamenti. og 

Latisana 
4 settembre. 

Marinolo acciuffato. 

Questa mattina girava inosservato per 
Piazza dei Grani certo Gaspari Pietro di 

anni 19, fabbro di Udine, e, avvicinatosi 
a De Marchi Luigia, le rubava con de- 
strezza dalle. tasche circa 15 lire. La po- 
vera donna accortasi del tiro birbone, fece 
per afferrare il borsaiuolo, ma questi se 

la diede a gambe; lo rincorse gridandogli 
dietro: Fermelu, fermelu, ma in mezzo 
alla folla nessuno vi badava, 

S'accorse però il sig. Penzo Alvise che 
lo fermò in via Dietro Chiesa e lo affidò 

al vigile e allo stradino Urban, i quali 
alla loro volta lo rassegnarono nelle pietose 
mani dei RR. Carabinieri. Il ladro confessò 
il furto, ma disse di aver gettata via la 
refurtiva. i 

I iagni del pubblico, 

Chi entra nel nostro cimitero resta col- 

pito da un senso di dolore nel vederlo 
così abbandonato. I viali sono letteralmente 

coperti di erba e la povera gente non ri- 

conosce più le tombe dei cari defunti. 
Almeno ora che i stradini non sono 00- 

cupati a bagnare le strade, sì pensasse a 
togliere questo sconcio. S. 

Buttrio 
ui 4 id 10 

4 settembre 

Coraggio fuor di luogo, 

Ho rilevato, un po’ in ritardo, dai gior- 
pali cittadini di lunedì che nell’occasione 
dell’inangurazione della nuova bandiera di 
questa società operaia, 
passata, il sig. Luigi Fontanini, vice-pre- 
sidente e rappresentante della società ope- 
raia di Udine, nel discorso che ebbe a 
tenere sulla pubblica trovò modo 
di raccomandare agli operai una istruzione 

laica. 
Ho voluto assumere informazioni in pro- 

posito a fonti autorevoli, e mi è risultato 
che la frase fu veramente pronunciata, che 

avvenuta domenica 

piazza, 

       

  

il significato della medesima fu rilevato da 

pochi dei presenti — intendo specialmente 
il significato che dalle circostanze la frase 
assumeva -— e che quei pochi, benchè 
lontanissimi dal condividere il pensiero 

dell’ a e benchè ammirati del corag- 

gio con cui l'ospite veniva a offendere i 
sentimenti di un'intera \olazione, cre- 

dettero di sorpassa: dite parole per 

nou provocare incidenti che avrebbero po- 

tuto tu.bare la serenità della festa. 
Tanto per completare la cronaca. Si 

Tramonti d 

  

   

  

Una vittima 

E° stata l'ottima giavanas0lo 

da' Barcis, di anni 22. 

Traspor i fuori da una 

ueci A pals lussi Angela 

  

montagna una 

carica di fieno, non si sa, come inciampò 
e cadde da un altezza di Den metri ma 
battendo così forte da rimanere all’ istante 
cadavere per la frattura del nda! 

Sul Inogo della disgrazia sì portarono 

tosto le autorità per le constatazioni di 
legge. 

di ge aginie 
Uitibiaia 

D sellembre. 

Digrazia. 

Venerdì passato una Lui- 
gia di anni 19 se ne stava. trasportando 

fieno insieme alla madre lungo la monta- 
ena del torrente Ferron. 

Fatalmente scivolò e perduto l'equilibrio 
cadde giù per la china del monte percor- 
rendo oltre 209 metri tra balze e dirupi. 

Fn travata spirante dalla 
i Immaginarsi che strazio ! 

certa Bressa 
1 
î 

povera madre 
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Gemona Funerali  Lazzaris-Pellegrini. Corriere commerciale  |{ : 
4 settembre. Teri nel pomeriggio verso le ore quattro È È î i 

Gi colalitta segui l’accompagnamento funebre della SULLA PIAZZA DI UDINE. È FERRO-GHINA BISLERI 

Unite Ri e deciso di compianta sig.ra Maria Lazzaris-Pellegrini, Rivista settimanale sui mercati. | i 

prendere parte al Convegno Nazionale di 
Treviso che si terrà colà domenica, 8 corr., 
con una squadra di circa 10 soci vestiti 
‘in costume. 

La squadra seguirà il seguente itinera- 
rio, che è lungo 124 km.: partenza da 
Gemona ore: 2 ant. del suddetto giorno, 
per Osoppo, i Daniele, Dignano, S. Odo- 
rico, Casars arrivò a Pordenone alle 
5.172; i alle 6; Sacile arrivo 6 314; 
partenza alle 7; a Conegliano arrivo alle 
‘8; partenz alle 8.112, arrivo a Treviso 
alle 10. 

Moggio 
4 settembre. 

Scoperta macabra 

Nella liscivaia della signora Bearzi Del 
Fabbro, fu trovato un involto contenente 
‘un feto di un neonato in stato di avvan- 

zatissima putrefazione. Da una visita som- 
maria praticata, sembra che il feto sia stato 
posto in quel nascondiglio sei o sette mesi 
or sono. 

Si attende la relazione del medico per 
stabilire se trattisi di infanticidio. 

Sul posto si recarano i carabinieri 
iniziarono delle attive indagini. 

che 

  

Xl Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

(Giovedì 5 — .s 

  

Lorenzo, 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Gonars 
cile, Cervignano. 

Bollettino meteorico dei 5 settem. 
Udine Colle del Castello -— Altezza 

mare Metri 130, 
Ore 8 ant. Termometro 14.8 — Minima 

aperto della notte 8.6 — Barometro 7.54 
-- Stato atmosferico bello Vento 7 N 
pressione crescente. 

Teri piovoso. 

Temperatura: Massima 20.6 — Minima 
11.5 Media 15.72 Acqua caduta 
mm. 

, Portogruaro, Maiano, Sa- 

sul 

Dl 
  

ta Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina ©ri- 

stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 

vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

% n * x 
Avviso ai Cresimandi. 

Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 
assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 22 e 29 set- 
tembre in Udine a mezzodì: — - 

Nella domenica. poi del S. Rosario, 6 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 
nr: ÒÙ»@a(@—dDl Re 

8 ga 

Ufficiale gemonese 
arrestato in Austria per spionaggio. 

Il Piccolo di Trieste reca: 
Klagenfurt, 4. -—- La gendarmeria ar- 

restò sul campo delle manovre presso Vél- 

kermarkt un ufficiale italiano, sospetto di 
spionaggio. L’ arrestato si ‘trovava in quel 

territorio già da alcuni giorni con una bi- 
in costume turistico. Non gli si 

trovarono indosso documenti di sorta. Fu 

tradotto qui. 

‘Il nostro solerte corrispondente da Ge- 
‘mona ci telefonava stamane : 

Giorni fa il nostro concittadino Zozzoli, 
tenente della R. Marina, avea intrapreso 
un giro in bicicletia Pontebba-Klagenfurt- 
Trieste. Ora giunge notizia che sia stato 
arrestato a Klagenfurt, quale sospetto di 
spionaggio. 

Sl fanno attive pratiche per la sua scar- 
cerazione. 

Mostra d'Arte decorativa. 
Concerto e Cinematografo. 

Questa sera nel recinto della. Mostra 

d'Arte Decoraiiva, con sfarzosa illumina- 
zione a lampade ad Arco, avrà luogo un 
concerto della distinta banda militare del 
(9-0 regg. Fanteria, col programma ieri 
pubblicato. 

bi daranno innoltre delle splendide pro- 
lezioni cinematografiche. 

lagresso da via Canallotti, 
tutti indistintamente. 

cent. 20 per 

Altro concerto. 

Domenica sera dalle 20 alle 23 nel re- 
| cinto della Mostra la Banda di Cividale 
svolgerà un scelto programma. 

Una coltellaîa in rissa. 
Ricorse ieri alle cure della guardia mé- 

dica dell’Ospitale certo Antonio Piva, ci 
anni 21, perchè rissando era rimasto fe- 
rito da un col po di coltello al dorso. 

Il medico lo dichiarò guaribile in pochi 
giorni.   

4 a e 

CX a SMRAR Id ILL i 

madre del proto della nostra Tipografia. 
All’accompagnamento funebre interven- 

nero i parenti, gli amici, il personale della 
Tipografia e di Redazione del Crociato e 
uno stuolo di persone col cero. 

Nel corteo funebre notavansi due corone, 
una dei «figli alla madre» l’altra del 
«personale della Tipografia del Croczato ». 

Dopo le esequie e le assoluzioni di rito 
nella chiesa dell’ Ospitale il corteo ricom- 
postosi prese la via del camposanto, ove la 
salma fra la costernazione dei presenti, fu 
calata nella fossa. 

Al nostro compagno di lavoro, Emanuele 
Pellegrini, ai parenti tutti rinnoviamo sen- 
tite condoglianze, 

Chaffeur disgraziato. 

Lo chaffeur Dante Nardone, d’ anni 31, 
da Lauzacco, stamane mentre. guidava un 
automobila, avendo tirato a sè con. troppa 
violenza l’asta d’arresto si produsse una 
lussazione alla spalla sinistra. Medicato 
all’Ospitale fu dichiarato guaribile in giorni 
venticinque. 

Cacciatore... cacciato. 

Verso le ore 17 di ieri, i RR. Carabinieri 
dichiararono in°contravvenzione certo Do- 
menico Vidussi da Cussignacco perchè ar- 
mato di fucile cacciava in prossimità del- 
l’ abitato. 

Il Vidussi era anche sprovvisto della re- 
golare licenza di caccia. 

La gazzara 

. per la mancata chiusura dei negozi. 
Teri sera verse -le ore otto e mezza un 

gruppo d’una cinquantina di giovani agenti 
di negozio raccoltisi in colonna in piazza 
V. E. si portarono dinanzi al negozio co- 
loniali e rivendita privative del signor An- 
tonio Bellina in via Treppo reclamandone 
la chiusura. 

Resistendo il proprietario la dimostrazione 
minacciava di degenerare in una gazzara, 
quando il vice-commissario dott. Contin or- 
dinò l’arresto. d’un giovane fra i più scal- 
manati facendolo tradurre in caserma. 

Lungo la strada però DES fu rila- 
sciato. 

  

Ringraziamento. 
I figli, le nuore e i nipoti della defunta 

Maria Laxzeris-Pellegrini ringraziano com- 
mossi tutti coloro che si prestarono durante 

la malattia della loro amata defunta, e 

quanti vollero onorare.la di lei memoria, 
concorrendo con accompagnamento e torce 
ad aumentare la solennità dell’ ufficio fu- 

nebre. 
VIRVE I SRFIUSRNI 

  

Merc cate d'oggi. 

18 a L. 20 il quint. 
a L. 30 il quint. 
a L..15 al quint. 

Susine da L. 
Uva da DL. 
Fichi da hs 8 
Pesche da L. 5 a L, 35 il quint. 
Pere da L. 10 al quint. 
Pomi da L. 7 aL. 11 il quint. 
Corgnole da L. 8 a L. 10 il quint. 
Corbole L. 7,a 10 al quint. 
Patate da L. 5 al quint. 
Fagiuoli freschi da iellaztid2 dg 
Pomidoro da aa 5a L. 7 il quint. 
Noci da L. 40 il quint. 

25 
G 

*. Sorbole da È 8 il quint. 

-ro<d@prroor + 

Cronaca Religiosa 

  

  

Alla S. Novena alle Grazie 
concorre tutte le sere un pubblico nume- 
rosissimo ed eletto. La parola dell’oratore 
don Marcuzzi incatena, I suoi ragionamenti 
sulla hecessità della Fede, della Religione, 
sulla Divinità di Gest Cristo e della Chiesa, 
furono esaurienti. 

Ier® sera l’apologia del Sacerdozio catto- 
lico impressionò favorevolmente e lasciò 
vivissimo desiderio pel successivo argo- 
mento cui si è aperta la via. L'attuale è 
una delle predicazioni, che lascieranno 
profonda traccia. 

Anche la Scuola di S. Cecilia per l’ot- 
tima esecuzione della sceltissima musica si 
mantiene all'altezza del suo compito. 

2-1 — a 

EN TRIBUNALE 

L'investimento ferroviario di Sacile. 

Ieri comparvero davanti al Tribunale di 
Pordenone il macchinista Claut Umberto, 

    

d’anni 30 ed il fuochista Segnora Leone 
d’anni 27, che la sera del 22 dicembre 
1906, montavano la macchina 6136 che alla 
stazione di Sacile investiva la coda del 
treno 6155. 

Dalle testimonianze escusse risultò che 
i due imputati fecero il possibile per evi- 
tare lo scontro, cosichè il Tribunale dopo 
l’arringa del difensore avv. Guido Rosso 
li mandò assolti. 

DIFFIDA, 
Lia sottoscritta Ditta diffida la sua spott. 

Clientela, ad esigere che l’ Amaro @ base 
di Ferro China Rabarbaro, sia il vero, 

cioè della Ditta E. G. PF. Ii Bareggi e ciò 
perchè spesso ai signori Clienti se non ne 
indicano nella loro richiesta espressamente 
il nome BAREGGI vengono te adul- 
terazioni ed imitazioni sofisticate del vero 
AMARO BAREGGI da loro desiderato, 

A tal uspo osservare sempre l’ etichetta 
che porti la marca di fabbrica ELEFANTE 
e la firma 

E. G. F.lli Bareggi, Padova. 

Si agirà a termini di legre pei contrav- 
ventori. 

  

  
  

Grani. — Martedì furono misurati ett. 250 
di granoturco, 150 di segala e 186 dì fru- 
mento. 

  

  

Giovedì. — Furono misurati ett. 300 di 
granoturco, 238 di segala e 300 di frum. 

Sabato ett. 250 di granoturco, 72 di 
segala e 200 di frumento. 
Mercati discreti. 

Cereali. 
all’ ettolitro 

Granoturco da L. 10.— a 11.40 
Cinquantino da » 9.50 a 10.25. 
Segala da » 12.— a 12.75 
Sorgorosso dava: 20 (200) 

al quintale 
Frumento da » 19.—- a 21. 
Avena. da » 20.50 a 21.50 
Farina di frumento da 

pane bianco » 29.— a 32.50 
Farina di frumento da 

pane scuro *- 20. a 
Farina di granoturco de- 

purata » IU. a 
Farina di granoturco ma- 

cinafatto >. i» 16. at 
Crusca di frumento » 15.—- Aa 

Legumi. 
al quintale 

Fagiuoli alpig.. da L. —.— a —— 
» di pianura. da » 18.— a 20.— 

Castagne dal > —.— Sali. 
Marroni da » —.— a —.— 
Patate da » —.— a —,— 
Patate nuove da » 5.- a 6. 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170.— a 225.— 

Formaggio montasio » (99 — 05 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » de. — va 170.— 
Formaggio pecorino Di AIA 
Formag. Lodigiano dPR 395, 
Formag. Parmeggiano vB, da 2804 

Burri, 

al quintale 
Burro di latteria Tr PRO, —a-:280=2 

» comune » 240.— a 260.— 

Carni (all’ ingrosso). 
al quintale 

  
Carne di bue (peso vivo) ba 

» (peso morto) 0 *. » 0125, 
» di vacca (peso vivo) » —.— 
» » (peso morto) >» 1159,— 
» di vitello » » 859: 
» di porco (peso morto) Dai. 

Salumi. 

al quintale 
Pesce secco da Lio VA 

  Lardo secco da » 170.— a 180.— 
Strutto da » 160.— a 170.— 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi * dali «1,45 a-£.50 
Galline 23 401.50. 
‘Polli L90150 
Tacchini »,1.90\a 1.50 
Anitre SOSIO 

Oche >» 1.00 a 1.10 
Uova .al 100 da L. 6.750.a 0.—. 

Legna e carboni. 

Legna da suoco forte (tagliate) da lire 
2.20 a 2.50 al quine. i 

Legna da ivoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2.— al quinti. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 

Foraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità da L. 8.70 a° 
9.80, ILa qualità. da 8.70 a 8.70 

Fieno della bassa. L.a qualit) da 7.60 a 
8.30, Ila qualità da L. 6.50 a 7.60. 

Erba Spagna nuova da-L. 425 a 9120, 
Paglia da lettiera da L. 4.90 a 6.— 

Mercati dei suini e degli ovini, 

qrorno 29: 

Suini 550 venduti 345 ai prezzi se- 

  

guenti : i 
da latte a) da-lire. die a198 
da 2a 4 mesi 145 da lire 24 — a 40,— 
da 4 a 6 mesi 70 da lire 42. a 60.— 
da 6 a 8 mesi 40 da lire 683,— a95.— 
oltre 8 mesi SERGMAITO Sepe Se pe 

Pecore roctrane 20 — vendute 17 per 
allevamento da lire 19 a live 26. 

Pecore slave 20 — vendute 15 da lire 
15 a lire 19 per allev. mento. 

Castrati 40 — venduti 25 da macello de 
lire .— a lire 1.50 al chilogramina. 

da. Agnelli da laite - venduti. - 
lire 0.— a lire 0.— al chil, 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ».. 

  
  

  
  

   
° etto Dame Inglesi. 
Fondato in Vicenza nel 1837 ampio 

fabbricato, con ogni perfezionamento igie- 
nico — esteso giardino © cortili. -— Studi 
elementari e superiori — lezioni e conver- 
sazioni giornaliere di francese, tedesco, in- 
glese, con maestre nazionali. Studi liberi : 
lingua inglese, pittura, musica, —- Anno 
scolastico dal 1. Ottobre al ‘dI Luglio La 
retta 1. 600 — Se le vacanze si passano 
in Collegio, contribuzione di L. 120. Chie- 
dere Ro alla DIREZION Ri 

     PE pe de 4 VE 
Foce i de d$4 LE 

L on bt con. ottime 
Contabile È nnt referenze 

cerca occupazione. Rivolgersi all’Ammini- 
strazione del giornale. 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

    

  

  

.mo Pr sie nai i #OLETE LASALUTE?? 
Direttore della °. a EZRe 
Clinica Medica 

# pnella R. Univer- 
i sità di Catania 

‘ serive: 

“Il FERRO- 
“CFINA-BISLE- 
‘‘RI esercita una 
“azione tonico-ri- 
‘costituente effi- 
‘cace, ed è da rae- 
E comandarsi, a preferenza. 

per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

i Spscialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 
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nelle ane- 
‘‘ mie, nella convalescenza delle malat- 
“tie acute e nelle toniche digestive .,. 

per malati poveri 
TELEFONO N. 21? 

mcr sneo tire NZ   Acqua 
Nocera Umbra da tavola 

Esigere la marca « Soy a Angelica» 
F. BISLERI e €. - MILANO, 

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 

LA DITTA 

G" MUZZATTI, MAGISTRISeC. 
PDL TABIIENTEI mi

l,
 

v 

i avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
partite di gna vinicola delle splendide 
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9 che può csdere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
PIE! atura diedero sempre i risultati più soddisfacenti     S
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PREMIATA 
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

GIROLAMO BARBARO 
Via, Paolo Canciani N. I - Udine 

    

Torte e paste fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti 
delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime,. Cioccolatini, Gian- 
duia, e fantasia, Cioccolato nezionale ed estero  — Specialità Ciocco- 
lato Foglia — Fivissimo Thè ydavvat in vasetti e sciolto. 

VINI E LIQUORI DI LUSSO 
Ricco assortimento bomboniere in “porcellana, cartonaggi, ‘e sacchetti raso 

-— Servizi speciali per nozze, battesimi. a prezzi con- 
venientissimi -— Anche in Provincia. 

  

  

Bi 

    

Fi 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

  

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende dì praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

  

are Brno ALA IR I IO STANTE Dite IE ETA PRI CRA TAI PP SPIRE CETRA 

Tipografia del Crociato 
—+_—T_44+— 

CoPloso ASSORTIMENTO CARATTERE 

Macchine Tipografiche perfettissime 

HSHGUISCE 
Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 

Opere - Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 

PREOISIONE — PUNTUALITÀ’ — PREZZI MITI   
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